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Parte 1 - Protocollo del 28-05-2026 - Statuto completo

ALLEGATO "B" AL REPERTORIO N. 16277/8219
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA
Art. 1 - Denominazione
È costituita, con sede nel Comune di Mezzago (MB), la So-
cietà cooperativa denominata

COOPERATIVA SOCIALE IL VISCONTE DI MEZZAGO
La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali,
agenzie e rappresentanze, sia in Italia che all'estero, nei
modi e termini di legge.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta-
tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le
disposizioni del codice civile e delle leggi speciali sulle
cooperative, nonché le disposizioni in materia di società a
responsabilità limitata, in quanto compatibili con la disci-
plina cooperativistica.
Art. 2 – Durata e adesioni
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2070 (duemila-
settanta), e potrà essere prorogata con deliberazione del-
l'assemblea.
La Cooperativa si propone di partecipare al rafforzamento
del movimento cooperativo unitario italiano.
La Cooperativa può aderire ad Organismi economici o Sindaca-
li, che si propongono iniziative mutualistiche, cooperativi-
stiche, di lavoro e di servizi. Le adesioni a Organismi ed
Enti saranno deliberate dal Consiglio di Amministrazione.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 - Scopo mutualistico
Scopo della cooperativa è quello di perseguire, nell'ambito
di una pluralità di gestioni mutualistiche, l'interesse gene-
rale della comunità alla promozione umana e all'integrazione
sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi so-
cio sanitari ed educativi ai sensi dell'articolo uno, primo
comma punto a), della legge 8 novembre 1991 n. 381.
A tal fine, la Cooperativa organizza un'impresa che perse-
gue, mediante la solidale partecipazione dei soci e della co-
munità di riferimento, gli obiettivi della legge predetta.
Lo scopo mutualistico che i soci lavoratori della cooperati-
va intendono perseguire è quello di ottenere, tramite la ge-
stione in forma associata e con la prestazione della propria
attività lavorativa, continuità di occupazione e le migliori
condizioni economiche, sociali, professionali, nell'ambito
dell'oggetto sociale.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti-
ci, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rappor-
to di lavoro, in forma subordinata o autonoma, nelle diverse
tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi altra
forma consenta la legislazione italiana.
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Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei
soci sono disciplinate da un apposito regolamento approvato
ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.
Scopo della cooperativa è altresì quello di offrire ai pro-
pri soci la possibilità di fruire a condizioni vantaggiose
dei servizi svolti, costituenti l'oggetto dell'attività del-
la Cooperativa.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con
terzi non soci.
Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve rispet-
tare il principio della parità di trattamento tra i soci coo-
peratori all'interno di ciascuna gestione mutualistica.
Nello svolgimento della Sua attività la Cooperativa rispet-
terà il principio di parità di trattamento e le disposizioni
di legge per le cooperative a mutualità prevalente. Dovranno
essere tassativamente rispettati i seguenti divieti ed obbli-
ghi:

non possono essere distribuiti dividendi in misura su-a)
periore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi,
aumentato di due punti mezzo rispetto al capitale effettiva-
mente versato;

non possono essere remunerati gli strumenti finanziarib)
offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori, e cioè le a-
zioni dei soci sovventori e le azioni di partecipazione coo-
perativa, in misura superiore a due punti rispetto al limite
massimo previsto per i dividendi di cui sopra;

le riserve non possono essere distribuite fra i soci;c)
in caso di scioglimento della società, l'intero patri-d)

monio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i divi-
dendi eventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi
mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione.
Art. 4 - Oggetto sociale
La società ha per oggetto le attività socio educative di cui
all'articolo uno, primo comma punto a), della legge 8 novem-
bre 1991 n. 381, da conseguirsi valendosi principalmente del-
l'attività dei soci cooperatori, e specificatamente le se-
guenti:
- gestire centri di aggregazione sociale, educativa, cultura-
le, sportiva, ricreativa, con annessi pubblici esercizi per
la somministrazione di alimenti e bevande, sale di ritrovo e
di ricreazione, spettacolo musicale, teatrale e cinematogra-
fico, sale di lettura con annessa vendita di libri e dischi,
sale da ballo, impianti sportivi in genere;
- organizzare e gestire, sia direttamente che in collabora-
zione con altri organismi, iniziative a carattere sociale,
culturale, ludico-educativo, turistico, ricreativo, sportivo
tendenti a favorire l'utilizzo, qualitativamente e socialmen-
te efficace del tempo libero da parte dei propri soci, delle
loro famiglie e della comunità in genere;
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- organizzare mostre, convegni, guida ai musei ed ai luoghi
di interesse archeologico, paesaggistico e naturalistico;
- promuovere e gestire corsi di formazione professionale, so-
ciale e culturale, anche in collegamento con enti pubblici e
privati, per incentivare la competenza tecnica dei propri so-
ci, operatori e terzi nelle materie oggetto della cooperati-
va nonché concorrere alla formazione cooperativa anche con
il contributo della U.E.;
- realizzare attività di ricerca, di sensibilizzazione, di
promozione su tematiche e/o aspetti concernenti le aree di
intervento della cooperativa sopra enucleate, anche mediante
pubblicazioni (articoli, quaderni, libri, ecc.) e strumenti
multimediali.
La Cooperativa potrà svolgere altra attività connessa o affi-
ne a quelle sopra elencate, nonché compiere tutti gli atti e
concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobi-
liare, industriale, finanziaria, necessarie o utili alla rea-
lizzazione degli scopi sociali e, comunque sia direttamente
che indirettamente attinenti ai medesimi, nonché tra l'al-
tro, per la sola indicazione esemplificativa:

istituire o gestire strutture necessarie per l'espleta-a)
mento delle attività sociali;

assumere interessenze partecipazioni sotto qualsiasib)
forma, in imprese, che svolgano attività analoghe o comunque
accessorie all'attività sociale;

dare adesione e partecipazioni ad Enti e Organismi eco-c)
nomici, consortili e fidejussori diretti a consolidare e svi-
luppare il movimento cooperativo ed agevolarne gli scambi,
gli approvvigionamenti ed il credito;

concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni qual-d)
siasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare
l'ottenimento del credito da parte dei soci, degli Enti cui
la Cooperativa aderisce, nonché a favore di altre Cooperati-
ve;

costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per lae)
ristrutturazione o per il potenziamento aziendale;

adottare procedure di programmazione pluriennale fina-f)
lizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al
raggiungimento dello scopo e dell'oggetto sociale, secondo i
criteri e i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le
modalità di svolgimento di tale attività sono definite con
apposito regolamento approvato con decisione dei soci. È tas-
sativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubbli-
co sotto ogni forma.
La cooperativa può aderire a un gruppo cooperativo pariteti-
co ai sensi dell'articolo 2545-septies del codice civile.

TITOLO III
SOCI

Art. 5 – Categorie di soci
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Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore
al minimo stabilito dalla legge.
Possono essere soci le persone fisiche e giuridiche che si
riconoscono nelle finalità espresse nello Statuto e che in-
tendono sostenere il raggiungimento degli obiettivi.
Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio
imprese identiche o affini a quella della cooperativa, svol-
gano un'attività effettivamente concorrente o in contrasto
con quella della cooperativa stessa. A tal fine, il consi-
glio di amministrazione dovrà valutare i settori ed i merca-
ti economici in cui operano i soci, nonché le loro dimensio-
ni imprenditoriali.
L'ammissione dei soci cooperatori è finalizzata allo svolgi-
mento effettivo dello scambio mutualistico e all'effettiva
partecipazione del socio all'attività economica della coope-
rativa; l'ammissione deve essere coerente con la capacità e-
conomica della cooperativa di soddisfare gli interessi dei
soci, anche in relazione alle strategie imprenditoriali di
medio e lungo periodo. Le nuove ammissioni non devono compro-
mettere l'erogazione del servizio mutualistico in favore dei
soci preesistenti.
In relazione alla diversa partecipazione all'attività socia-
le e al perseguimento dell'oggetto sociale, possono essere
ammessi alla Cooperativa soci appartenenti a differenti cate-
gorie, di seguito specificate.

Soci Lavoratoria)
Sono soci lavoratori i soci cooperatori che partecipano di-
rettamente all'attività mutualistica della Cooperativa met-
tendo a disposizione la propria attività lavorativa per il
perseguimento degli scopi sociali.
Possono essere soci lavoratori tutte le persone fisiche aven-
ti la capacità di agire, e in particolare coloro che abbiano
o siano in grado di acquisire una professionalità attinente
alla natura dell'impresa esercitata dalla Cooperativa e, per
la loro effettiva capacità di lavoro, attitudine o specializ-
zazione, possano partecipare direttamente ai lavori dell'im-
presa sociale e attivamente cooperare al suo esercizio e al
suo sviluppo.
Rientrano tra i soci lavoratori anche persone con competenze
tecniche e amministrative, ammissibili nel numero strettamen-
te necessario al buon funzionamento della Cooperativa.
I soci lavoratori
- concorrono alla gestione dell'impresa, partecipando alla
formazione degli organi sociali, alla definizione della
struttura di direzione e conduzione dell'impresa;
- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e
alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché al-
la realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e par-
tecipano al rischio, ai risultati economici ed alle decisio-
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ni sulla loro destinazione;
- mettono a disposizione le proprie capacità professionali
anche in relazione al tipo e allo stato dell'attività svol-
ta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponi-
bili per la Cooperativa stessa.

Soci Utentib)
Sono soci utenti i soci che intendono partecipare allo scam-
bio mutualistico avvalendosi dei servizi e delle prestazioni
della cooperativa per il soddisfacimento dei propri bisogni
personali, familiari o professionali.

Soci Volontaric)
Sono soci volontari i soci cooperatori che prestano la loro
attività gratuitamente per scopi di solidarietà, nei limiti
e secondo le modalità previste dalla Legge 381/1991, dal
D.lgs. 112/2017 e dal Dlgs. 117/2017. Il loro numero non può
superare la metà del numero complessivo dei soci. Le presta-
zioni dei soci volontari possono essere utilizzate in misura
complementare e non sostitutiva rispetto ai parametri di im-
piego di operatori professionali.

Soci Finanziatorid)
Sono soci finanziatori le persone fisiche o giuridiche che
contribuiscono al perseguimento degli scopi sociali mediante
apporti di capitale, senza partecipare all'attività mutuali-
stica. A tale categoria appartengono i soci sovventori, i
possessori di azioni di partecipazione cooperativa e i pos-
sessori di strumenti finanziari partecipativi eventualmente
emessi dalla Cooperativa. I diritti dei soci finanziatori so-
no disciplinati dal presente statuto e dai regolamenti adot-
tati in conformità alla normativa vigente e nel rispetto del-
le clausole mutualistiche e della natura cooperativa della
Società. L'eventuale sottoscrizione di azioni di sovvenzio-
ne, azioni di partecipazione cooperativa e strumenti finan-
ziari partecipativi, da parte dei soci cooperatori non inci-
de sul rapporto mutualistico in essere.
Art. 6 - Soci speciali
L'organo amministrativo potrà deliberare l'ammissione soci
cooperatori in una categoria speciale ai sensi. dell'art.
2527 c.c. in ragione dell'interesse della cooperativa:
alla loro formazione professionale: trattasi di coloro che
debbano acquisire, completare o integrare la loro formazione
professionale in ragione del perseguimento degli scopi socia-
li ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lun-
go periodo della cooperativa;
al loro inserimento nell'impresa: trattasi di coloro che so-
no in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al raggiun-
gimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le
strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
I soci appartenenti a detta categoria non possono in ogni ca-
so superare di un terzo del numero totale dei soci cooperato-
ri. L'organo amministrativo all'atto della ammissione, nel
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rispetto di quanto stabilito da apposito regolamento, stabi-
lirà la durata e le modalità della formazione professionale.
A decorrere dal termine del periodo di formazione, comunque
non superiore a cinque anni dalla loro ammissione, i soci i-
scritti nella categoria speciale di cui sopra, sono ammessi
a godere tutti i diritti, che spettano agli altri soci coope-
ratori; l'organo amministrativo potrà ammettere 11 socio i-
scritto nella categoria speciale al godimento dei diritti
che competono ai soci anche prima del termine di cui sopra.
L'organo amministrativo potrà escludere il socio iscritto
nella categoria speciale, qualora egli non dimostri di esse-
re in grado di raggiungere il livello di formazione idoneo o
non abbia rispettato gli impegni di partecipazione all'atti-
vità economica della cooperativa, finalizzati al proprio in-
serimento nell'organizzazione aziendale.
Il socio, di cui alla categoria speciale, può recedere nei
casi previsti dalla legge e dal presente statuto. Anche per
il socio di cui alla categoria speciale il recesso e l'esclu-
sione sono disciplinati dalla legge e dal presente statuto.
Al socio iscritto alla categoria speciale potrà essere rico-
nosciuto un ristorno, anche in misura inferiore a quello sta-
bilito per i soci ordinari, stanti i costi necessari per la
sua formazione; ai soci speciali non spetta comunque l'attri-
buzione dei ristorni nelle forme di aumento del capitale so-
ciale. Egli potrà assistere alle assemblee che hanno per og-
getto l'approvazione del bilancio.
Al socio iscritto alla categoria speciale non competono al-
tri diritti, in particolare non ha diritto di voto, non
potrà essere eletto amministratore, non potrà essere delega-
to da altro socio per deliberare nelle assemblee, non potrà
esercitare i diritti di cui all'art. 2476 c.c.
Art. 7 - Domanda di ammissione
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al-
l'organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere:
a) se persona fisica, l'indicazione del nome, cognome, re-
sidenza, data e luogo di nascita, codice fiscale, indirizzo
e recapiti;
b) l'indicazione della categoria a cui intende essere am-
messo; qualora richieda l'ammissione a socio lavoratore o a
socio volontario, l'indicazione dell'effettiva attività svol-
ta, della condizione professionale, delle specifiche compe-
tenze possedute;
c) l'ammontare della quota che propone di sottoscrivere,
la quale non dovrà comunque essere inferiore al limite mini-
mo stabilito dallo statuto, né superiore al limite massimo
fissato dalla legge;
d) la dichiarazione di attenersi al presente statuto e al-
le deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
Nella domanda di ammissione presentata da persone giuridiche
devono essere riportati, in sostituzione dei dati elencati
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nella lettera a) del comma 1, la denominazione dell'ente, la
sede legale, indirizzo di posta elettronica certificata,
l'oggetto sociale, il cognome e nome delle persone che ne
hanno la rappresentanza legale e il codice fiscale, e allega-
ta copia dell'atto costitutivo e dello statuto vigente, di-
chiarati conformi all'originale dal Presidente dell'ente e
dall'Organo di controllo, nonché l'estratto autentico della
deliberazione di adesione alla Cooperativa assunta dall'orga-
no statutariamente competente, contenente la dichiarazione
di conoscenza e integrale accettazione dello Statuto e dei
Regolamenti della Cooperativa.
L'organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requi-
siti e delle condizioni di cui ai precedenti articoli e l'i-
nesistenza delle cause di incompatibilità indicati dai mede-
simi, delibera entro sessanta giorni sulla domanda e stabili-
sce le modalità e i termini per il versamento del capitale
sociale.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all'interes-
sato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei so-
ci dopo che il nuovo socio abbia effettuato il versamento
del capitale secondo le modalità e nei termini definiti dal-
la delibera di ammissione.
Qualora l'accoglimento della domanda di ammissione – anche
di quella relativa a soci appartenenti alla categoria specia-
le di cui al precedente articolo 6 - determini il superamen-
to dei limiti previsti dall'articolo 2519, comma 2, del codi-
ce civile e, conseguentemente, l'obbligo per la cooperativa
di applicare le disposizioni in materia di società per azio-
ni, gli amministratori devono convocare l'assemblea per la
modificazione dello statuto.
In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunica-
ta all'interessato e annotata a cura degli amministratori
nel libro dei soci dopo che l'assemblea abbia proceduto alla
modificazione dello statuto.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli ammini-
stratori devono motivare entro sessanta giorni la relativa
delibera e comunicarla all'interessato. In tal caso, l'aspi-
rante socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione,
chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci l'assem-
blea dei soci in occasione della sua prima successiva convo-
cazione.
Nel caso di deliberazione difforme da quella dell'organo am-
ministrativo, quest'ultimo è tenuto a recepire quanto stabi-
lito dall'assemblea con deliberazione da assumersi entro
trenta giorni dalla data dell'assemblea stessa.
L'organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio
le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am-
missione di nuovi soci.
Art. 8 - Obblighi del socio
I soci sono obbligati:
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a) al versamento:
- della quota sottoscritta con le modalità e nei termini pre-
visti dallo statuto;
- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spe-
se di istruttoria della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo, eventualmente determinato dall'assemblea
in sede di approvazione del bilancio su proposta degli ammi-
nistratori;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e
delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali e
il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell'atti-
vità svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavo-
ro disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nel-
l'ulteriore rapporto instaurato e ferme restando le esigenze
della cooperativa.
È fatto divieto al socio lavoratore di iscriversi contempora-
neamente ad altre cooperative che perseguono identici scopi
sociali e che esplichino attività concorrenti nonché di pre-
stare lavoro subordinato a favore di imprese aventi oggetto
uguale o analogo o connesso a quello della Cooperativa, sal-
vo espresso assenso del Consiglio di Amministrazione, che de-
libererà tenendo conto delle tipologie e delle condizioni
dell'ulteriore rapporto di lavoro col socio, che richieda la
deroga al suddetto divieto.
Il socio cooperatore deve inoltre astenersi, anche al di fuo-
ri dello svolgimento del rapporto sociale, dal tenere compor-
tamenti incompatibili con l'affidamento che la Cooperativa
deve riporre nella sua attitudine personale e professionale
a partecipare all'attività sociale ed al conseguimento degli
scopi sociali.
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei so-
ci è quello risultante dal libro soci.
Art. 9 - Diritti dei soci
I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto
di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento de-
gli affari sociali e di consultare, anche tramite professio-
nisti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relati-
vi all'amministrazione.
Art. 10 - Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde:

per recesso, esclusione o per causa di morte, se il1.
socio è persona fisica;

per recesso, esclusione, scioglimento o liquidazio-2.
ne giudiziale se il socio è diverso da persona fisica.
Art. 11 - Recesso del socio
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so-
cio:

che abbia perso i requisiti per l'ammissione;a)
che non si trovi più in grado di partecipare al rag-b)

Richiesta: AW2R27153D6D15061CD7 del 12/06/2026
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 28-05-2026

COOPERATIVA SOCIALE IL VISCONTE DI MEZZAGO
Codice fiscale: 08689650151

        di    9 28



giungimento degli scopi sociali;
la cui prestazione lavorativa sia stata sospesa perc)

temporanea indisponibilità di occasioni di lavoro;
qualora gli sia negata l'autorizzazione a cedere lad)

sua partecipazione.
Il recesso non può essere parziale.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco-
mandata, o con altro mezzo idoneo ad assicurare la prova del-
l'avvenuto ricevimento.
Spetta all'organo amministrativo constatare, entro sessanta
giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi
che, a norma della legge e del presente statuto, legittimino
il recesso.
Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli ammini-
stratori devono darne immediata comunicazione al socio che,
entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione,
può attivare le procedure arbitrali di cui al successivo ar-
ticolo 29.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto socia-
le dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento del-
la domanda. Ove la legge non disponga diversamente, per i
rapporti mutualistici, il recesso ha effetto al termine del
periodo di preavviso fissato dal regolamento, salvo diverso
accordo tra socio recedente e organo amministrativo.
Art. 12 - Esclusione
Salvo interesse della cooperativa alla prosecuzione del rap-
porto societario, l'esclusione viene deliberata dal Consi-
glio di Amministrazione nei confronti del Socio:

per inabilitazione, interdizione o assoggettamento aa)
liquidazione giudiziale o per condanna ad una pena che com-
porta l'interdizione ai pubblici uffici o per condanna per
gravi reati contro il patrimonio o la persona, commessi an-
che al di fuori dello svolgimento del rapporto sociale;

per la mancata esecuzione, in tutto o in parte, del pa-b)
gamento delle quote o delle azioni sottoscritte, nonostante
l'intimazione da parte degli amministratori;

per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivanoc)
dalla legge, dal contratto sociale, richiamandosi in partico-
lare a quanto stabilito dall'art. 7 del presente statuto,
dal regolamento o dal rapporto mutualistico;

per mancanza o perdita dei requisiti previsti per lad)
partecipazione alla società;

per la mancata partecipazione per più di tre volte die)
seguito alle assemblee regolarmente convocate senza giustifi-
cato motivo da comunicarsi per iscritto entro cinque giorni;

per avere svolto o tentato di svolgere attività in con-f)
correnza con gli interessi sociali;

per avere in qualunque modo arrecato danni gravi allag)
Cooperativa:

per provvedimento di licenziamento per motivi discipli-h)
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nari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;
in caso di risoluzione per inadempimento del rapportoi)

di lavoro non subordinato;
che sia in possesso dei requisiti di legge per averej)

diritto alla pensione di vecchiaia.
L'esclusione del socio determina la cessazione del rapporto
di prestazione mutualistica contestualmente, o alla scadenza
del termine di preavviso eventualmente previsto dal Regola-
mento, e comunque nel rispetto delle norme inderogabili in
materia di lavoro.
Le deliberazioni saranno comunicate con la relativa motiva-
zione ai soci destinatari mediante raccomandata o altro mez-
zo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuta ricezione.
Art. 13 - Liquidazione
I soci receduti o esclusi hanno soltanto il diritto al rim-
borso del capitale da essi effettivamente versato ed even-
tualmente rivalutato ai sensi del successivo art. 27 lettera
c), la cui liquidazione – eventualmente ridotta in proporzio-
ne alle perdite imputabili al capitale – avrà luogo sulla ba-
se del bilancio dell'esercizio nel quale si è verificato lo
scioglimento del rapporto sociale.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprez-
zo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio della coope-
rativa e non sia stato destinato ad aumento gratuito del ca-
pitale ai sensi dell'articolo 2545-quinquies del codice civi-
le.
Il diritto di rimborso, salvo il diritto di ritenzione spet-
tante alla Cooperativa fino alla concorrenza di ogni proprio
eventuale credito liquido, matura allo scadere dei centottan-
ta giorni successivi alla approvazione del predetto bilancio.
La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale as-
segnata al socio può essere corrisposta in più rate, unita-
mente agli interessi legali, entro un termine massimo di cin-
que anni.
Art. 14 - Morte del socio
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio
defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote in-
teramente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e
con le modalità di cui al precedente articolo 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare,
unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di
spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla
quale risulti chi sono gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare
quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla Società
entro 6 mesi dalla data del decesso.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, com-
mi 2 e 3 del codice civile.
Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla So-
cietà possono richiedere di subentrare nella partecipazione
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del socio deceduto. L'ammissione sarà deliberata dall'Organo
amministrativo, previo accertamento dei requisiti, con le mo-
dalità e le procedure di cui al precedente art. 7. In mancan-
za si provvede alla liquidazione ai sensi del precedente
art. 13.
Art. 15 - Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-
sponsabilità dei soci cessati
I soci receduti o esclusi e gli eredi del socio deceduto do-
vranno richiedere il rimborso della quota versata entro cin-
que anni dalla data di approvazione del bilancio dell'eserci-
zio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenu-
to operativo.
Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter-
mine suddetto saranno devolute con deliberazione del consi-
glio d'amministrazione al fondo di riserva legale.

TITOLO IV
STRUMENTI FINANZIARI

Art. 16 – Soci finanziatori e categorie di strumenti
La Cooperativa può ammettere soci finanziatori, ai sensi del-
l'art. 2526 cod. civ. e della normativa vigente.
Rientrano in tale categoria:

i soci sovventori ai sensi dell'art. 4 della legge 31a)
gennaio 1992, n. 59;

i possessori di azioni di partecipazione cooperativab)
di cui agli artt. 5 e 6 della legge n. 59/1992;

i possessori di altri strumenti finanziari partecipati-c)
vi eventualmente emessi dalla Cooperativa.
Ai soci finanziatori si applicano le disposizioni relative
ai soci ordinari, compatibilmente con la natura del rappor-
to. Non si applicano le disposizioni concernenti requisiti
di ammissione, cause di incompatibilità o condizioni di tra-
sferimento previste per i soci ordinari, salvo quanto diver-
samente stabilito dalla legge.
Art. 17 – Capitale sociale e imputazione dei conferimenti
I conferimenti dei soci finanziatori concorrono alla forma-
zione di apposite sezioni del capitale sociale, distinte da
quelle dei soci ordinari, secondo quanto stabilito dalla leg-
ge e dai regolamenti.
I conferimenti possono avere a oggetto denaro, beni in natu-
ra o crediti. Le modalità di sottoscrizione, liberazione e
imputazione al capitale sociale sono disciplinate dai regola-
menti di emissione.
Art. 18 – Trasferibilità dei titoli
Salvo contraria disposizione adottata dall'assemblea in sede
di emissione dei titoli, le azioni dei soci finanziatori pos-
sono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo
gradimento del consiglio di amministrazione.
In caso di trasferimento delle azioni a soci cooperatori, si
applicano i limiti remunerazione e di distribuzione delle ri-
serve di cui alle lettere a), b) e c) dell'articolo 2514 c.c.
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Art. 19 - Modalità di emissione e diritti amministrativi dei
soci sovventori
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve
essere disciplinata con deliberazione dell'assemblea straor-
dinaria.
Con la stessa deliberazione saranno altresì stabiliti il
prezzo di emissione delle azioni, i diritti patrimoniali e
amministrativi eventualmente attribuiti ai portatori delle a-
zioni stesse, l'importo complessivo dell'emissione e le moda-
lità di esercizio del diritto di opzione dei soci sulle azio-
ni emesse, ovvero l'esclusione o limitazione dello stesso,
in conformità con quanto previsto dall'art. 2524 cod. civ. e
in considerazione dei limiti disposti per i soci ordinari
dalle lettere b) e c) dell'art. 2514, che dovrà essere speci-
ficata su proposta motivata degli amministratori. Il diritto
di opzione non spetta ai soci cooperatori qualora le azioni
siano riservate alla sottoscrizione degli investitori istitu-
zionali destinati alle società cooperative di cui all'art.
111-octies delle disposizioni di attuazione del cod. civ.
Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in qua-
lità di soci sovventori o di sottoscrittori di strumenti fi-
nanziari.
I voti complessivamente attribuiti ai soci sovventori non de-
vono superare il terzo dei voti spettanti all'insieme dei so-
ci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea. Qualora,
per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci
sovventori saranno ricondotti automaticamente entro la misu-
ra consentita, applicando un coefficiente correttivo determi-
nato dal rapporto tra il numero massimo dei voti a essi at-
tribuibili per legge e il numero di voti da essi portato.
Ai soci sovventori, in considerazione dell'interesse che es-
si hanno nell'attività sociale, è riservata la facoltà di no-
mina in assemblea generale di almeno un amministratore e un
sindaco effettivo e supplente, nonché di un liquidatore in
caso di scioglimento della cooperativa. Tale nomina sarà de-
liberata a maggioranza dei voti spettanti ai soli soci sov-
ventori. La deliberazione dell'assemblea di emissione delle
azioni destinate ai soci sovventori può prevedere la nomina
da parte di tale categoria di un numero maggiore di ammini-
stratori o sindaci, purché non superiore a un terzo dei com-
plessivi membri dell'organo.
Qualora la cooperativa emetta strumenti finanziari attributi-
vi del diritto di voto in favore di categorie di soci finan-
ziatori diverse dai soci sovventori, i limiti di cui al pre-
sente articolo si computano con riferimento all'insieme dei
soci finanziatori, a prescindere dalla categoria di apparte-
nenza.
Art. 20 – Diritti patrimoniali e recesso
I soci finanziatori hanno diritto a partecipare alla riparti-
zione degli utili secondo le modalità e i limiti previsti
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dalla legge e dai regolamenti.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite
non comporta riduzione del valore nominale delle azioni dei
soci finanziatori, se non per la parte di perdita che eccede
il valore nominale complessivo delle azioni dei soci coopera-
tori.
In caso di scioglimento della Cooperativa, le azioni di so-
cio finanziatore hanno diritto di prelazione nel rimborso
del capitale sociale, rispetto a quelle dei soci cooperato-
ri, per il loro intero valore.
I soci finanziatori hanno diritto di recedere dalla coopera-
tiva. Le modalità e i termini di esercizio del recesso sono
disciplinati dal regolamento ovvero, in mancanza, dagli ac-
cordi stipulati in sede di emissione.
Gli amministratori sono autorizzati ad acquistare o rimborsa-
re azioni dei soci finanziatori, ai sensi dell'art. 2529 e
nei limiti ivi previsti. L'acquisto potrà avvenire per un
corrispettivo non superiore al valore nominale delle azioni,
comprensivo delle eventuali rivalutazioni effettuate a favo-
re delle stesse.
Art. 21 - Diritti di partecipazione alle assemblee
I soci sovventori partecipano alle assemblee generali dei so-
ci mediante votazioni separate.
Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero dal
presente Statuto, i soci finanziatori sono costituiti in as-
semblea speciale.
L'assemblea speciale è convocata dal consiglio di amministra-
zione della Cooperativa o dal rappresentante comune della ca-
tegoria, quando questi lo ritengano necessario o quando ne
sia fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori di a-
zioni nominative della categoria.
Art. 22 - Azioni di partecipazione cooperativa
Con deliberazione dell'assemblea ordinaria la Cooperativa
può adottare procedure di programmazione pluriennale finaliz-
zate allo sviluppo e all'ammodernamento aziendale, secondo
quanto stabilito dall'art. 5, legge 31 gennaio 1992, n. 59.
In tal caso, la Cooperativa può emettere azioni di partecipa-
zione cooperativa, anche al portatore se interamente libera-
te, prive del diritto di voto e privilegiate nella riparti-
zione degli utili.
Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emes-
se per un ammontare non superiore alla minor somma tra il va-
lore contabile delle riserve indivisibili o del patrimonio
netto risultante dall'ultimo bilancio certificato e deposita-
to presso il Ministero competente.
Le azioni di partecipazione cooperativa devono essere offer-
te in opzione, in misura non inferiore alla metà, ai soci e
ai lavoratori dipendenti della Cooperativa.
Alle azioni di partecipazione cooperativa spettano i privile-
gi patrimoniali stabiliti dal precedente articolo 20.
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Con apposito regolamento, approvato dall'assemblea ordinaria
dei soci, sono determinate le modalità attuative delle proce-
dure di programmazione di cui al primo comma del presente ar-
ticolo. L'assemblea speciale degli azionisti di partecipazio-
ne determina le modalità di funzionamento dell'assemblea
stessa e di nomina del rappresentante comune.
Il rappresentante comune degli azionisti di partecipazione
può esaminare i libri sociali e chiederne estratti, può assi-
stere alle assemblee dei soci, con facoltà di impugnarne le
deliberazioni; provvede all'esecuzione delle deliberazioni
dell'assemblea speciale e tutela gli interessi dei possesso-
ri di azioni di partecipazione cooperativa nei confronti del-
la Cooperativa.
Art. 23 – Titoli di debito e altri strumenti finanziari par-
tecipativi
La Cooperativa può emettere, con deliberazione dell'assem-
blea straordinaria, obbligazioni e altri titoli di debito,
ai sensi degli artt. 2410 ss. cod. civ., strumenti finanzia-
ri partecipativi diversi dalle azioni, ai sensi degli artt.
2346, comma 6, e 2351, comma 5, cod. civ., e dell'art. 2526
cod. civ., nonché altri strumenti finanziari previsti dalla
normativa vigente o successivamente introdotti.
Le modalità di emissione, i diritti patrimoniali e ammini-
strativi, il valore, le condizioni di trasferimento, i limi-
ti di partecipazione, le modalità di rimborso e ogni altro a-
spetto operativo sono stabiliti dalla delibera di emissione
e dai regolamenti adottati dalla Cooperativa, nel rispetto
della normativa applicabile.

TITOLO IV
RISTORNI

Art. 24 - Ristorni
L'assemblea che approva il bilancio può deliberare, su propo-
sta dell'organo amministrativo, in materia di ristorno ai so-
ci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle condizioni
stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni del
presente statuto e dal relativo apposito regolamento.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzional-
mente alla qualità e alla quantità degli scambi mutualisti-
ci, in conformità con i criteri stabiliti dall'apposito rego-
lamento, i quali – in via generale – debbono considerare la
quantità e qualità degli scambi mutualistici tra soci e coo-
perativa.
L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a
ciascun socio:

in forma liquida;a.
mediante aumento proporzionale delle rispettive quote.b.

 TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 25 - Elementi costitutivi
Il patrimonio della cooperativa è costituito:
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dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:a.
a1)  dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappre-
sentati da quote, ciascuna del valore non inferiore a 50
(cinquanta) euro e non superiore ai limiti stabiliti dalla
legge;
a2) dal fondo per lo sviluppo tecnologico, per la ristruttu-
razione o il potenziamento aziendale al quale sono imputati
i conferimenti dei soci sovventori di cui al precedente art.
19;

dal capitale costituito dall'ammontare degli strumentib.
finanziari eventualmente emessi ai sensi del titolo IV;

dalla riserva legale formata con gli utili di cui al-c.
l'articolo 27 e con il valore delle quote eventualmente non
rimborsate ai soci receduti o esclusi e agli eredi dei soci
deceduti;

dall'eventuale sovrapprezzo formato con le somme versa-d.
te dai soci ai sensi del precedente articolo 8;

da eventuali riserve straordinarie;e.
da ogni altro fondo di riserva costituito dall'assem-f.

blea e/o previsto per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa
con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite
delle quote sottoscritte.
Le riserve, salva quella di cui alla precedente lettera d),
sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ri-
partite tra i soci cooperatori durante la vita della coopera-
tiva, né all'atto del suo scioglimento.
Art. 26 - Caratteristiche delle quote
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli
volontari, né essere cedute senza l'autorizzazione dell'orga-
no amministrativo.
Il socio, che intenda trasferire la propria quota, deve dar-
ne comunicazione all'organo amministrativo con lettera racco-
mandata o altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'av-
venuto ricevimento.
Il provvedimento dell'organo amministrativo deve essere comu-
nicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della
richiesta, decorsi i quali il socio è libero di trasferire
la propria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere
nel libro dei soci l'acquirente, a condizione che lo stesso
abbia i requisiti previsti dall'articolo 5.
In caso di diniego dell'autorizzazione, l'organo amministra-
tivo deve motivare la relativa delibera e comunicarla entro
sessanta giorni al socio interessato, il quale, entro i suc-
cessivi sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare le
procedure di cui all'articolo 36.
Art. 27 - Bilancio di esercizio
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni
anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo
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provvede alla redazione del bilancio, da compilarsi in con-
formità alle norme di legge.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci
per l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qua-
lora ricorrano le condizioni di cui all'ultimo comma dell'ar-
ticolo 2364 c.c., certificate dall'organo amministrativo in
sede di relazione sulla gestione.
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribu-
zione degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella pre-
vista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione di cui all'art. 2545-quater del codice civi-
le e all'art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, nella misura del
3%;
c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti
e alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 genna-
io 1992, n. 59;
d) a eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva-
mente versato in misura non superiore al limite stabilito
dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutuali-
stici;
e) a eventuale remunerazione delle azioni dei soci sovvento-
ri e di titoli e strumenti finanziari partecipativi eventual-
mente emessi ai sensi del titolo IV;
f) a ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e
delle modalità previste dall'articolo 24;
g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi
di cui alla lettera e) dell'art. 25.

TITOLO VI
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 28 - Decisioni dei soci
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza
dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti
che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano
almeno un terzo del numero complessivo degli aventi diritto
al voto sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

l'approvazione del bilancio, la ripartizione del ri-1)
storno e la distribuzione degli utili;

la nomina degli amministratori e la misura dei compen-2)
si da corrispondere per la loro attività collegiale;

la nomina del revisore o sindaco unico o del collegio3)
sindacale, compreso il suo presidente, nonché il compenso da
corrispondere loro;

le modificazioni dell'atto costitutivo;4)
la decisione di aderire a un gruppo cooperativo parite-5)

tico;
la decisione di compiere operazioni che comportano una6)
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sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevan-
te modificazione dei diritti dei soci;

l'approvazione dei regolamenti interni con le maggio-7)
ranze previste per l'assemblea straordinaria;

la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento8)
della liquidazione.
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante de-
liberazione assembleare, con le modalità previste dall'arti-
colo 2479-bis del codice civile.
Art. 29 - Assemblee
La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi mediante let-
tera raccomandata A.R. o con altro mezzo idoneo ad assicura-
re la prova dell'avvenuto ricevimento inviata otto giorni
prima dell'adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luo-
go, la data e l'ora della prima e della seconda convocazio-
ne, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello
della prima. La convocazione può avvenire anche tramite po-
sta elettronica ordinaria, purché l'indirizzo risulti dal li-
bro soci o da altri documenti sociali e sia confermata la ri-
cezione.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As-
semblea si reputa validamente costituita quando siano presen-
ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e siano
presenti, o informati della riunione, tutti gli Amministrato-
ri e l'organo di controllo, se nominato. Tuttavia ciascuno
degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomen-
ti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.
Art. 30 - Costituzione e quorum deliberativi
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita
quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei vo-
ti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costitui-
ta qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresen-
tati aventi diritto al voto.
l'Assemblea delibera validamente a maggioranza assoluta dei
voti che competono ai soci intervenuti, salvo che sullo scio-
glimento e la liquidazione della società per cui occorre il
voto favorevole dei tre quinti dei presenti o rappresentati
aventi diritto al voto.
L'Assemblea può tenersi anche mediante audio o videoconferen-
za, inclusa la modalità mista con partecipazione sia in pre-
senza che a distanza, a condizione che siano garantiti l'i-
dentificazione dei partecipanti, la possibilità di interveni-
re nel dibattito e l'accesso a documentazione in tempo rea-
le. La validità della riunione è attestata dal presidente
dell'Assemblea e dal segretario o altro soggetto designato.
Art. 31 - Votazioni
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema del-
l'alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.
Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.
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Art. 32 - Voto
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i-
scritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non sia-
no in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia
l'ammontare della sua partecipazione; i soci persone giuridi-
che potranno avere un massimo di 5 voti, in relazione all'am-
montare della quota sociale detenuta oppure al numero dei lo-
ro membri.
Per i soci speciali si applica l'articolo 6 del presente sta-
tuto.
Art. 33 - Presidenza dell'Assemblea
L'Assemblea è presieduta dal presidente dell'Organo ammini-
strativo e in sua assenza dal vice presidente, e in assenza
anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea stes-
sa, col voto della maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.
La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-
datto da un notaio.
Art. 34 - Amministrazione
La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministra-
zione composto da tre o più membri, su decisione dei soci in
sede di nomina.
L'amministrazione della cooperativa può essere affidata an-
che a soggetti non soci, purché la maggioranza del consiglio
di amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori.
Gli amministratori restano in carica per il periodo determi-
nato dai soci al momento della nomina, comunque non superio-
re a tre anni.
Gli amministratori possono essere rieletti.
La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo
determinato dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo
organo amministrativo è stato ricostituito.
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no-
mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi mem-
bri un presidente.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte
senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente
tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare
ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori
La convocazione, recante l'ordine del giorno, la data, il
luogo e l'ora della riunione, deve essere spedita a tutti
gli amministratori, l'organo di controllo, se nominato, con
qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto
ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in ca-
so di urgenza, almeno un giorno prima.
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue delibe-
razioni sono valide, anche senza comunicazione formale, quan-
do intervengono tutti i consiglieri in carica e l'organo di
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controllo, se nominato.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini-
strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioran-
za dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la
maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di pa-
rità dei voti, la proposta si intende respinta.
Le riunioni del consiglio di amministrazione potranno essere
tenute anche con il metodo della audio o videoconferenza a
condizione che risulti garantita l'identificazione dei parte-
cipanti e la possibilità degli stessi di intervenire attiva-
mente nel dibattito e purché siano assicurati i diritti di
partecipazione costituiti dalla scelta di un luogo di riunio-
ne, nel quale saranno presenti almeno il presidente e il se-
gretario, dalla esatta identificazione delle persone legitti-
mate a partecipare ai lavori, dalla possibilità di interveni-
re oralmente su tutti gli argomenti e di poter esaminare, ri-
cevere e trasmettere documenti.
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firma-
to dal presidente e dal segretario se nominato, il quale de-
ve essere trascritto nel libro delle decisioni degli ammini-
stratori.
Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l'ammi-
nistrazione della cooperativa. In sede di nomina possono tut-
tavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione ha il dovere di istituire un
assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato
alla natura e alle dimensioni dell'impresa, anche in funzio-
ne della rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e
della perdita della continuità aziendale, nonché di attivar-
si senza indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli
strumenti previsti dall'ordinamento per il superamento della
crisi e il recupero della continuità aziendale.
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici inca-
richi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, de-
legando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i
limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono
essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dal-
l'articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in materia di
ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio
di amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegia-
le nei casi in cui oggetto della decisione siano la remunera-
zione della prestazione mutualistica, il ristorno, il confe-
rimento, la cessione o l'acquisto di azienda o di ramo d'a-
zienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione
rilevante in altra società.
Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Am-
ministratori e all'organo di controllo sul generale andamen-
to della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché
sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensio-
ni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle
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sue controllate
Gli amministratori relazionano, in occasione dell'approvazio-
ne del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella ge-
stione sociale per il conseguimento dello scopo mutualisti-
co, con particolare riferimento alla sussistenza del requisi-
to della prevalenza mutualistica o alle azioni che si inten-
dono intraprendere per riacquistare il requisito stesso in
caso di perdita temporanea ai sensi dell'articolo
2545-octies c.c. Nella medesima relazione gli amministratori
devono illustrare le ragioni delle determinazioni assunte
con riguardo all'ammissione di nuovi soci.
La rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del
consiglio, al vicepresidente e ai consiglieri delegati, se
nominati.
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministrato-
ri, gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dal-
l'art. 2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri-
masti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per
la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministrato-
ri, il ricorso alla decisione dei soci deve essere fatto
d'urgenza dall'organo di controllo, se nominato, il quale
può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministra-
zione. In caso di mancanza dell'organo di controllo, gli am-
ministratori sono tenuti a far ricorso alla decisione dei so-
ci e rimangono in carica fino alla sua sostituzione.
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti
agli Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se
nominato. In presenza di amministratori investiti di partico-
lari cariche, la remunerazione degli stessi è stabilita dal-
l'organo amministrativo, sentito il parere dell'organo di
controllo, se nominato.
Art. 35 - Organo di controllo
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'arti-
colo 2543, comma 1, c.c., la Cooperativa procede alla nomina
dell'organo di controllo secondo le disposizioni tempo per
tempo vigenti.
Ove consentito dalla normativa vigente, l'organo di control-
lo è costituito da un solo membro effettivo, iscritto nel-
l'apposito Registro dei revisori legali dei conti.
L'organo di controllo dura in carica tre anni e scade alla
data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilan-
cio relativo al terzo esercizio della carica. Ne è consenti-
ta la rielezione.
Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se no-
minati decadono dall'ufficio, coloro che si trovano nelle
condizioni previste dall'articolo 2399 c.c.
L'organo di controllo può essere revocato solo per giusta
causa e con decisione dei soci. La decisione di revoca deve
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essere approvata con decreto del Tribunale, sentito l'inte-
ressato.
In caso di morte, di decadenza o rinunzia, l'assemblea proce-
derà alla nomina di un nuovo organo di controllo.
L'organo di controllo deve vigilare sull'osservanza della
legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza dell'as-
setto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal-
la società e sul suo concreto funzionamento. Esso ha l'obbli-
go di verificare che l'organo amministrativo valuti costante-
mente, assumendo le conseguenti idonee iniziative, se l'as-
setto organizzativo dell'impresa è adeguato, se sussiste l'e-
quilibrio economico finanziario e quale è il prevedibile an-
damento della gestione, nonché di segnalare immediatamente
allo stesso organo amministrativo l'esistenza di fondati in-
dizi della crisi.
A tal fine, l'organo di controllo può in qualsiasi momento
procedere ad atti di ispezione e di controllo, avendo inol-
tre la facoltà di chiedere agli amministratori notizie, an-
che con riferimento a società controllate, sull'andamento
delle operazioni sociali o su determinati affari. Può scam-
biare informazioni con i corrispondenti organi delle società
controllate in merito ai sistemi di amministrazione e con-
trollo e all'andamento generale dell'attività sociale.
L'organo di controllo esercita anche la revisione legale dei
conti ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod.
civ. e della legislazione speciale in materia.
L'organo di controllo relaziona, in occasione dell'approva-
zione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella
gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualisti-
co e alla sussistenza del requisito della prevalenza mutuali-
stica.
I membri dell'organo di controllo devono assistere alle adu-
nanze delle assemblee dei soci, alle adunanze del consiglio
di amministrazione e del comitato esecutivo, se nominato.
Qualora sia obbligatorio e la cooperativa intenda affidare i
compiti di controllo a un organo collegiale, sempre in pre-
senza dei presupposti di legge di cui all'articolo 2543, com-
ma 1, c.c., l'assemblea procede alla nomina del collegio sin-
dacale, composto da tre membri effettivi e due supplenti e-
letti dall'assemblea, al quale si applicano le norme prece-
dentemente dettate per il sindaco unico.
Il collegio sindacale è costituito da revisori legali dei
conti iscritti nell'apposito Registro.
L'assemblea nomina il presidente del collegio stesso.
In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, su-
bentrano i supplenti in ordine di età. I sindaci restano in
carica fino alla decisione dei soci per l'integrazione del
collegio, da adottarsi su iniziativa dell'organo amministra-
tivo, nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati scadono
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insieme con quelli in carica.
Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve
essere trascritto nel libro delle decisioni del collegio sin-
dacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deliberazioni
del collegio devono essere prese a maggioranza assoluta dei
presenti.
Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a ver-
bale i motivi del proprio dissenso.
Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni.
Le riunioni del collegio sindacale potranno essere tenute an-
che con il metodo della audio o videoconferenza a condizione
che risulti garantita l'identificazione dei partecipanti e
la possibilità degli stessi di intervenire attivamente nel
dibattito e purché siano assicurati i diritti di partecipa-
zione costituiti dalla scelta di un luogo di riunione, nel
quale sarà presente almeno il presidente, dalla esatta iden-
tificazione delle persone legittimate a partecipare ai lavo-
ri, dalla possibilità di intervenire oralmente su tutti gli
argomenti e di poter esaminare, ricevere e trasmettere docu-
menti.

TITOLO VII
CONTROVERSIE

Art. 36 – Clausola di conciliazione e arbitrale
Le controversie che dovessero insorgere tra la cooperativa e
i singoli soci ovvero tra i soci medesimi, nonché fra gli e-
redi di un socio defunto e gli altri soci e/o la società, e
ancora le controversie promosse da amministratori, sindaci e
liquidatori ovvero instaurate nei loro confronti connesse al-
l'interpretazione e applicazione dell'atto costitutivo e/o
più in generale all'esercizio dell'attività sociale, saranno
preliminarmente oggetto di un tentativo di due conciliazioni
secondo le previsioni del Regolamento del Servizio di Conci-
liazione della Camera di Commercio di Milano, Monza e Brian-
za e Lodi cui le parti si riportano. Ogni controversia non
definita nei termini del citato Regolamento tramite concilia-
zione come prevista al comma precedente sarà deferita alla
decisione di un Arbitro (o un Collegio Arbitrale) nominato
dal Consiglio Direttivo della Camera Arbitrale istituita
presso la Camera di Commercio di Milano, secondo il relativo
Regolamento. I Regolamenti (del Servizio di Conciliazione e
della Camera Arbitrale) a cui si fa riferimento in tutte le
fattispecie innanzi menzionate sono quelli vigenti al momen-
to dell'avvio della rispettiva procedura.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 37 - Scioglimento anticipato
L'assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi-
nerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.
Art. 38 - Devoluzione patrimonio finale
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio
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sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se-
guente ordine:

a rimborso del capitale sociale effettivamente versato-
dai soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente
art. 27, lett. c);

al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo-
della cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31.01.92,
n. 59.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 39 - Regolamenti
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat-
tutto per disciplinare i rapporti tra la Società e i soci de-
terminando criteri e regole inerenti allo svolgimento del-
l'attività mutualistica, l'Organo amministrativo potrà elabo-
rare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente al-
l'approvazione dell'Assemblea con le maggioranze previste
per le modifiche statutarie.
FIRMATO: EMANUELE NOE' - MARCO LOVISETTI NOTAIO L.S.
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Allegato "C"  al Repertorio n. 16277/8219
REGOLAMENTO SOCIO SOVVENTORE

"COOPFOND S.P.A."

Art. 1. Il presente regolamento disciplina l'emissione e la
gestione di azioni dei soci sovventori ai sensi degli artt.
16 e seguenti dello Statuto sociale nel rispetto dell'artico-
lo 4 della legge 59/92 e di ogni altra disposizione legisla-
tiva in materia.
Art. 2. I conferimenti dei soci sovventori, che formano il
fondo per il potenziamento, sono rappresentati da azioni no-
minative trasferibili, tanto per atto tra vivi quanto mortis
causa, nei limiti stabiliti dallo Statuto.
L'importo unitario di ogni azione è di euro 50,00.
Le Azioni dei soci sovventori devono contenere le indicazio-
ni previste dall'art. 2354 c.c., nonché la specifica denomi-
nazione "azione di socio sovventore".
In esse, inoltre, dovrà essere indicato il termine di scaden-
za del periodo minimo di durata ai fini dell'esercizio della
facoltà di recesso, stabilito in tre anni dalla data di am-
missione ai sensi di quanto previsto dallo Statuto. Il rim-
borso delle azioni di socio sovventore detenute da Coopfond
dovrà avvenire entro il termine di 180 giorni dal ricevimen-
to della comunicazione di recesso spedita alla Cooperativa.
Art. 3. Ai sensi di quanto previsto dallo Statuto le azioni
di socio sovventore sono privilegiate, nel modo seguente:
- dividendo minimo di esercizio in misura non superiore a
due punti percentuali rispetto alla remunerazione delle azio-
ni dei soci cooperatori stabilita dall’Assemblea ordinaria
dei soci, in linea con quanto stabilito dalla l. 59/92. Det-
ta remunerazione sarà obbligatoriamente attribuita in presen-
za di utili; nel caso in cui l’Assemblea decida di remunera-
re le azioni dei soci cooperatori in misura superiore a quel-
la precedentemente indicata, tale remunerazione spetterà an-
che alle azioni dei soci sovventori senza ulteriori maggiora-
zioni.
L’Assemblea può destinare a ristorno, nei limiti di legge,
solo la parte di risultato che residua dopo la distribuzione
del dividendo spettante alle azioni di socio sovventore.
Alle azioni dei sovventori è altresì attribuito il diritto
di prelazione nel rimborso del capitale, nella eventuale li-
quidazione della società, nonché il diritto alla postergazio-
ne rispetto al capitale ordinario nella eventuale riduzione
del capitale per perdite.
Art. 4. A ogni azione di socio sovventore spetta un voto,
fermo restando che, ai sensi dell'art. 4 comma 2 della legge
59/1992, ciascun socio sovventore non può esprimere più di
cinque voti e che tutti i sovventori non possono esprimere
più di un terzo dei voti complessivamente spettanti a tutti
i soci.
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Qualora, per qualunque motivo, i voti spettanti ai soci sov-
ventori presenti in Assemblea vengano a superare il limite
di 1/3 dei voti complessivamente spettanti a tutti i soci,
essi verranno computati applicando un coefficiente corretti-
vo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti
ad essi attribuibili per legge e il numero dei voti da essi
portati.
L'Assemblea stabilirà di volta in volta le modalità di vota-
zione idonee ad assicurare il rispetto del limite predetto.
I sovventori, e i loro rappresentanti, qualora si tratti di
persone giuridiche, possono essere nominati amministratori;
la maggioranza del Consiglio di Amministrazione deve comun-
que essere costituita da soci cooperatori o da loro rappre-
sentanti.
Ai titolari delle azioni oggetto della presente emissione è
riservata la nomina di almeno un amministratore e un sindaco
effettivo e supplente nonché di un liquidatore in caso di
scioglimento della Cooperativa. Qualora non sia costituito
il Collegio sindacale, ai titolari delle azioni oggetto del-
la presente emissione è riservata la nomina di un revisore
legale dei conti.
Il collocamento e il trasferimento delle azioni dei soci sov-
ventori sono subordinati al gradimento del Consiglio di Ammi-
nistrazione nei termini stabiliti dallo Statuto.
In caso di sottoscrizione non integrale il Fondo per il po-
tenziamento aziendale verrà costituito nella misura pari al-
le sottoscrizioni raccolte e potrà essere successivamente in-
crementato con ulteriori sottoscrizioni fino all'importo de-
terminato dall'Assemblea di emissione e alle medesime condi-
zioni.
Art. 5. I soci sovventori sono obbligati:
1) al versamento delle azioni sottoscritte, da effettuarsi
entro 15 giorni dalla sottoscrizione, ovvero alla diversa da-
ta stabilita dall'Assemblea in sede di emissione, per l'inte-
ro importo del valore nominale dei titoli sottoscritti; i
versamenti di cui al punto precedente possono essere fatti
in denaro o mediante storno di crediti già liquidi ed esigi-
bili vantati dai sottoscrittori verso la Cooperativa stessa;
2) all'osservanza dello Statuto sociale, del presente Regola-
mento e delle delibere assembleari e di Consiglio di Ammini-
strazione adottate e concernenti disposizioni relative ai so-
ci sovventori.
Art. 6. Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti
i poteri per il collocamento delle azioni dei soci sovvento-
ri, l’emissione dei relativi certificati nonché per l’even-
tuale acquisto delle azioni stesse, anche ai sensi dell’art.
2529 cod. civ.
Art. 7 Il presente Regolamento avrà efficacia a decorrere
dalla data di iscrizione di Coopfond in qualità di socio sov-
ventore nel libro soci della Cooperativa e per tutta la dura-
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ta dell’investimento.
FIRMATO: EMANUELE NOE' - MARCO LOVISETTI NOTAIO L.S.
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Copia su supporto informatico conforme all'originale del documento su 
supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 82/2005, ad uso 
Registro Imprese per l'iscrizione della societa' 
------
Firmato: Marco Lovisetti
Milano, 28 maggio 2026
°°°°°°°°°°°
esente da bollo in quanto coop. sociale
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